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GAZLETT A

A c‘caﬁgfs;ge;’ttc’delle opere del-
lo spirito, e della tmmaginazio-
ne, quello che accade de .cibis
Alcun1 trovano buoni quelli che
“ad altri muovono il faftidio . Da
che ne deriva quefta oppolizione
di giudizi1 ? Dal Gusto . Ma che
cofa egli ¢ quefto gufto? Turti
hanno oggidi alla bocca quefta
parola, e la s1 adopera quasi co-
n:e gli aftrologhi , dt un’alcra
eta, adoperavano la bacchetta per
fare Joro prodigj. Colla voce gusto
si softengono i piu diftorti giu
dicii, s1 copre la ignoranza, st
fa moftra di fcienza, molu fi
erigoru a maestri che forse non
farebbero buona comparfa neppur
fragliscolari. Cid avviene poi-
thé gon & .ben fissato il sigmifi-
o di 1al voce , e ognuno la
Prende quasi ad arbitrio, e l'ap-
Plica secondo il hue che vuol

. .
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URBANA,

sortire.. Se gli uomini definissere
1] significatodelle parole che ado-
- perano  succederebbe quello che
succede delle moncte ; non si spen.
deredbero che per il loro valo-
re , ¢ non sarehbe-o stessamente
ricevute che-per quefto. Idiscorsi
st anderebbero come i negozii ,
ne’ quali ognuna delle parti rics-
ve I'equivalentedi quello cuedy,
€ tutrl si rimangono contenti .
Ma non vi ¢ interesse a rimuo-
vere tutte le tenebre, La oscu-
ritd, 1" equivoco giovano come
1l mantello a coprirsi contro del-
I1 pioggia , come I’ombra a ri.
pararsi dalle punte de’raggi troppo
lucenti. Quegli non averebbe il
contento di queftionare ; costui
I' onore di .dar fentenza ; quegli
non_otteacrebbe la gloriola di
esscre _stimato dottore; ' altro:

non . . o Insommna sembra che»

gli
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gli womini si siano accordati d'il-

Iudersi inalcune occasioni- per non:

restare Svergognati im tutte.

H, gusto ,. preso. eminentemen-
te, ¢ 1l sentimento d=lle conve:
nieoze -~ Ch pretende di- eflerne
fornito., convien- che dimofiri-
che ha la cognizione: dii fini ;
che ‘non ignora le relazioni delle
cose ; che fa vedere 1 punti in
cui f accordano , e quelll in cui

dzscord no; ch’ eglx ¢ fnalmente

cosy’ cfercnato in 1alt cognizioni
rimarche, rilevamenti , che hassi

acd{unﬁato un’ abito per cui a ogni:

vedira , a ogni tocco,a ogm vi=
brazione fe gh difchiude 1nnanzi
la profpettiva di tutte le relazio-
ni = di tutte le difSonanze, e in’
cotanto lume decide appurto del-
L2 cofe dell’ ingegno come col pa-
lato si decide dei cibi .

Quanto pochi perd fono colo-
ro che fi abbiano adote- il figni-

ficaio. precxfo della parola Gufto!
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Pronoflico ,
Derilla fa la fpafimata ; ¢ in-
quieta perche non arriva Luciliog

1

chiede"di lvi, nota I'ora che- t' hai chl t ama .

trascorse senza ch’ egli {i abbia
veduto . Comparifce; 1" accufa ;
appalela 1nnanzi a tutti la pena
che fin:allora ha duratd. Lein-
teroga, vuol fapere ogpi ,parti-
ulamh il di lei volto aﬂumc

L

tuono-. Dorilla non

e dimette i colori i pili eloquens:
0. Fimilz la indagazione ; tutte:
le belle grazie partono da ler per’
andarfi a: copnrc i predlfhmo
Lucilio . Egh ¢ fortunato alle vi«
fte di rurn fegli tale & viene da;
fe fteflo. Pcrou-;ro fopravvidne ;.
faluta modeftamente , won 6 fa:
alcun. cafo-di lui, {iédz in dxfur-
te , e ftafsi quah mifrox NuLg
oftante la. converfazione cambia-
& ella il
cest eloquente com’era da prima ;.
Le fi copre il vif> dauna fam-
molma di verecondia ; Io*fguarde”
‘s incanta . Chi il» miraffe lo tro-
veria.indiritto alla parte ove af=:
fidesst Perormo Alcap parla’, el
Ja non ¢ pid'la prima a rifpon.-
dere - Perotino dice' antor eghi’
qualche parola ; vi vola tubito’
incontro’ un-altra di'D-ritia. Pe-
rotino fi mucve ; Dorilla & pretta

a domandargli fe wvuol .partire’;
ci parte. Dorilla coo bel vezzo®

fa cadere il difcorfo fopra di effo
loi. L’ & grato fehtire ogni co-
fuccia. La di lui affenza la interefla
quanto la comparfa dl Lucilione
Perotino  Rarti *ficuro . Tu
Lucifio ti
serve come fanne le fpma. alla
rofa . Le' fanno fitpe , perché
verun la tocchi, fuori di quel:
la mano che la riponery nel
feno ov’clla pilt brama di ftarsi «
Mio-

[
? »

B | sl Perfeo del “eclebrs flasuario Candua., .

Mio ‘Signere ed Amico Pregiatifsimo “

“Eccole, il Sonettogult:mamentc compofto dal mio illuftre amie-
i€o *Cav, Ippolitg Pirdemonte . Queflo fark un fiore di Pt pel
« Auo foglio, €. forle “ona de’ pu\.a freichi \c de’ pit odorofi . ie
racccmando per caria la piy icruyolofa cprrezxonc « Mi creda

€00 tuLLo’ lammo
R o o) Dev. Obb. Serv. ed Amice
ST ™. P.°

ol
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PEr‘feo; vincefti - e pilt, che nel recifo
Telchio, onde' Palld nimbelit lo fcudo
E i, che nel falcato acciaro ignudo,
Scuita .1 leggo la vittoria in vifo,

‘Ma 1o di quel, che-hai nella Libia uccifo,
Conolco un moftro pid fatale € <rudo,
“-Contra cui da gran tempo indarno do fude;
.« E che non fo, fe -fu da te conquifo.
a

Y ]

“So* ben , ¢he alla famofa Erculea clava,
Potcxal, che i moftri pidy tremendi. eftinfe
Pur "quel, ch’io dico, da domar reftava, .

»

Invidia & il nome: il buon Candva fpmfe
Gia molti colpi nella belva prava,
Ma, te ; Perleo, fcolpendo, aifin l2 vinfe,

fa .
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Tutti-fel fanoo a: prova quan-
to impertinenti , arditi’, e ru-
batori Siano i Sorci. Ceipo han-

_ no piccolo, membra deBesii, lopo
eftremamente inquieti<, e hanno

ura cotal forma arrendevole , e

puntaguta che gli fa‘atti a in:
troduifi , e a forrire devunque ,
e che'gli appaleia di avvanzo per
quei cattivi che fono. 4
Uno di ccftoro tratio dulla fua

tnchinazione fece, e rifece tante

volte , che alla per fine gli ven-
ne di aprirfi un forc, ¢ penetrare
in un boflolo in cuierano ripo:
fte dir quelle cofe le quali pih
muzzolifceno tali animeli.

.v’ll triftaccio : 0 fi contentava’
di” mangiarne , fopra luogo quanto’
Pill gli potea capire nella ftroz-
Za , ma ne levava pur anche una’
porzione, e la portava gella fua
buca ‘per trionfare' co’ fuoi mal-
vaggi compagni. :

Fattosi accorto il padrone delle
mancanze, venne pur di cortoa
mtendere che non  potea eflcre
che un Sorcio colui che gli dava
tal noja .¢ Pieno” pertanto dello
ardore di arreftarlo , gli appofto
una trappola talmente congegna-
tas, che pronta era a fcoccargh
addoflo, tofto che vi ,fi foffein-
tredotio ;2 a invitarlo al [entrata,
wi appefe al trabocco un pezzo-

lino delle cofe che nel bofi5lo ko
tiravano. .

Durando coluinella fua triftag-
gine, vide e anzi fentd al . furo

la puova appafente’ opportunita

che fe gli era apgivnta dtingol-

lare” anche da un’altta parte.quello * |

che cosY forte’ lo- apperiva, Av:
vezzato perd com’ éra'a hon ins
“finuari mai a fare tuoi ruba-
fent’, per le pefte vie, e bat-
tute , ma per fentieri flretti, e

.rihetr 5 invece dr entrare anella’

trappola per I’ ulcio grande che
avea ‘nella facciata ,- s introdufle
col grifo aguzeo per i’ inferriata
che I'arme infidiofa si avea die-
tro, e facilmente pervenne a
prenderfi I’ efca’ fenza rimanerfi
all’amo appiccato, com'era lo
intendimento di colui che meffa gli
aveva davanti cosy corfele im-
bandigione .-

Il padrone a cui battea il coo-
re dalla impazienza di veder al.
lacciato il. rco malvaggio, venne’
di buon ora a vifitar la ‘trappola

e vitrovd quefta maraviglia ; che

mancava lefca , che il trabuccor
‘aveva fcoccato, €' che il Sorcio
pertinace non vi' era entro rima-
fo. Stctte attonito, e poi tornd
'a - montare - 1 ordigno , tenendo
fermo , che quello che ron era

pet ancora avveauto fucceder do- © @

vefle intallibilmente di pei- Ma
fchernites turono a piti doppj le fue

‘ . ipe-

fperanze ; ccficché i argomentd
di adoperare altro {pedicnte per
falvare almeno. la reba ¢ non
poteva avere il cqmer&o‘di pren-.
dere 1l rubatore ., Sofpele. perran-
*to 1l bofloloin gutfa che tra que-
.fto e il terrede vi fofe una grande
aria che gli dividefle . D’allora
in goi trovg 1l boffolo fempre pie-

no, ® intiert ed neatre quellecole.

che per entro yi ftavano ., .
Quefta fperienza beaché non
molto dotta poiche a idearla po
¢o sforzo vi vollesgli pian:o nella,
mente la fapientibima malskma
_che non valgono, foventi vole,
glingegni a difendere le cose pro
prie; ma che uopo ¢ togliere, di
Mmezzo ognt opportunita’ per cul
poflano. effere attaccate e alloral
foltanto faranno. indefertibiliy e

f;iIVc . v R
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Nozigie interne.,

1] Principe fece pubblicare un

| proclama in data gi. del varca-

to Luglidy con cui dopo di aver
‘meflo jn tutto 1l lume della sua
grandczza *la Repubblica France-
f8') ¢ dopo di *aver eonfiderato
I"atto magnanimo’ col quale quel-
ld'maravigiiofa' Repubblica ¢-con-
corfa ad'affumersi la garanzia ge-
Berofa di quefta Repubblica ‘Set-
Mululare ; ‘ecsita vgni popelo del-

Sette<Ifole a fempre pidt pe-
Mtarfi ¢ cenfermarsi negli alti

§ 5
fentimenti di flima, di ammira.
zione.e di riconofcenza verso al-
le vedute grandi-, umane rette,’
ebencfiche, she formano | iidnle,
ela 'tondotra dei {ublimi “divifa-
mghti di-quell’ imponente y¢ mi-
rébile governamento.

Ricorda ad ognuno dezli abi-
ranti di qutflo ftato fettinfulare,
ch’eflendo tenuto”di fentire cost
come gli viene dimoftrato”é pur
nel debito di conformarsi cola
.praticaee colle proprie perfonali
direzioni alle mafsimedi faggiezza
di maturita'} di virtuofa mode-
raziode che il magaifico modelo
gli rapprefenta .

Ordina , ¢ decreta che una tal
proclamazione sia indiritta alle fa.
colth coftituite di ogni Ifola, e dif-
fufa ;e fatta nota da per tutto , 2
Iume ed eccitamento univerfale ,ed
a folenne rifcontro ancoradei fenti-
menti, che in quefte popolaziont
riconofcenti faranno fempre ugua~
li, e coftantis

_30. Luglio. Fu d’ordine dell'Il~
Juftritsimo Magiftrato alla-Canith
ftampato proclamato.e diffufo un’
avvifo del Collegio-Medizo di: Cor-
fir a' fuoi Cittadioi che ka periog-
getto di calmare le crueciose ap-
prentioni concepute dalla inganpe-
vole apparenza di una Fpidemia 5,
e di fuggerire quelle continenze che
fono valevoli a presfervarc i corpiv
L'avvifoé conforsante etructivo
Noa



6 - e

Non dice piti di quanto doveva dire:
Indica cid che pud ingenerare il
male ; e fuggerisce come si abbia
da evitarlo. Non dice come fi ab-
bia a caratlo. All arce appartiene
quefta pratica ed € fars pn vero
benefizioa chinon potrya incendere,
il non dir niente di 10 che quelti
potria rmal appiicare ; ma infe-
gnargli che instal cafo nondeve
cflere tardo a nimetiersi aila_di-
rezione de wuel che lo ponno fa.
nare. L’avvifo fteflo ha pure il
bel .merito di eflere breve chiaro
¢ quale dev’eflfere unc{uiiio.che
abbia un importante fine, e che
ha da effer letto da perione ac-
cupate de’ loroaffari che non hanno
tempo di ftudiare. -

Il Collegio Medico rimarecd an-
clie in .quefta occzsiore quanro ne
sia lo zelo chedanima, per efiere
giovevole a quefia numierofa po-
polazione nel proposito massimo
aella-di le1 falutee confervazivge .

. % »

Notizie del wicino Continense .

Queft’ oppofto Continente pre-
fenta continuamente deiie fceae
variate di difcordie, di componi-
wenti , {1 rotture, di pact , di
follevamerti , e di decadenze |
che quallorvi feflt chi né tenefle
una regolare memana, efibirebbe
a’'fogli marteria piacevole di wo.
velle intereflanti . Noi noteremo
per ora qmllc che ci fonoperve,

nute, rifervandoci di comunicare
nell'ordinario fucceflivo guclle alere
che dai noftri corrifpondenti i

furono profocfle, . L
Selim.Bey diede fuo figlio dell'erd

di anm quatre'in oftaggio,al Lo’

-

mandante di Gianma , cheattuy.
. \ e - ¢ g oare
mente ¢ il figlio di «[1eufcia .
Quclto poderoto Piicia airivo a
smonafhiri luogo per #ra di* fua
vesidenza . Le fue Trur e evacua
rono le Fortezze di i}:lvino,che

_fono-flate reftituite alioro prime

Padrone Muftath<Pafci: . emirs
Aga 5y uno dique’ pottenti Signori!
che occupano molto « terreno. e
muovono ‘mivlte genti, iutrinfzco
amico , per quanto acconfentono
I’ ambizione e | nterefle | di Al
Pafcia: ¢ ftato il mediatore diquelle
intralciate negoziazient che hanna
alla fine flabrlita la pace . Gli
articch precilat1 di efla gli dare;
mo nsl foglio fegusnee . !l fuc.
cennato mediature vi appose la
condizione che al calo di nuova

rottpra , egli Yard autorizzato di
prender le armi ¢ piombar colle
lue forze ful perturbarore’ della
pubblica quiete. ilpropoaimento

€ genercso , +ma I applicazione

fallitce fempre.. 1 forti non’ ats

taccano i forti; il debole egli €

feipre quello a cor fi acribuifce

la .colpae, & lo fi f3 fcopo deila

vendetta  Tal'é la politica anché

dei dominatori di quefte contineds

tali confinazioni. Adog.

_~gesflavensgre, ¢

Adonra di cosi fatti nvoglis
menti, 11 Commercio non ¢ ftur-

bnto, ¢ aon e ftata giammai la
“sicurezza violata dei negozianes.

Rjcchi pur furono iny quelle ca.
paci terre- i preziosi faceolti .
»
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* Balimenti ¢ Baiche' da citere partiap-
¢ _pro‘ati 1n quciib moftro

porio dal d1 26
Legiio correste fino il.g- d’ﬂ' . Agutto
ron che variced de’ prezzi dell’ Ogho,co fi

17@koglio] Da Ceff2lonia . _Caichio
Ceflalion:otio,, Pairon Aodrea Erifsiano ,
minca g 5, come li palfeg. Ni 8 Coatee
Michaei Giaa , Sig. Tcuente Aleflandio
Gica, e Sip. S at' Gica.

‘D2 Parga . Piciego nominato il Njode-
flo con Binds Auftr.t Cap. Angelo Via-
fel'o, manca di A da jeri lera , ccarico
di Ogito cavi 47 deftinaro per qui ¢

Da Patraffo * Pi-fego mominato il Re-
go'o, con Band. Auftriaca , Cap Aatonio
Nicolich, manca g5, carico ©i Oglio, e
Formaggio , deitivato per Vengz:a. ¢

Dai Goifo di {epanto. Bracciera Ot=
tomana, patron Gianai Corverl , manca
8 4  carico di Formeato Muja 120, For=
maggio libre 200 , d:itinaro per gui.

Di Brindtfi. Barca Ceffuloniotta , pate
Star} Caravia, manca di 13 jer1 mariina ,
% di Aglio M.200 , e poca creta lavor.

L'Og-10 nel g.4' oggi val T, 2. L.13

28. Luglio., Da Dulcigno , Tartancn

Duiciguotto con 32. Turéhu pafleg. detti-

! Datosper Calamara.

Dis Morea , Barea Zangiotra, par, Gianni
*Mercuri , manca di 4 g.8 carico di For-
Mento Nfojags'. de.inaro per qui.

D. Djcigno. Tarjaga Did gnotra Cap.
Aili Ag), manca g. 4, leaza carrico de-
finaro per Mor=a .

Dyl Zanre, Biica Ziatiowa patr, Dio-
Bfis Dondrolivans , mancs g7. carico di

"pone caffe 0, e tramcist e li piflegieri

g. Cap. D' incaico Guitva yed na Turco .

L Ogi:o nel g d'oggi val T,2- Li13,

29, Luglio. Da Livorns. Tartaua no-
mina:a {8 Madora di Calica:a, con Band.
Sertinfolare Cah. Gerolamo Frangd , man-
ca g. 21, carico ‘di. B-caldi, Zucchgre , Te-
raglie , Velutini, Sagie, ed altre mezci ,
ed 1l paffegier Alvife Scotto. ~

Dal Zadic . Barca Z-ffalooiotta, patron
Giannl Progopt , manca g. 6 , carjco di
livo mig, 2, e li paffegier: Giaprai Diva-
ti, ed Aaswnio €Co:fiar- ;

J4 Corupeli. Barca Zaatiotta , patron
Papzgiott1 PoNamiti, manca 8.7 , Carico
di Formento Moja 78.~

Da Galipoli. Tart2nella Zautiotta , no-
micata S. Diodifio , patron Panag orti Pan=~

, dafi , manca”g. 3, carico di Mufloline ,

Aglo Mig. 300, e creta lavorata. v
L‘Otio nel g- d’oggi v, T,2. L13 S6.
30! Lug'io . Da Samo in Arcipellago .
SBrigantino nomioato. la. Madona Caligzra
‘con Bandiera Marcannle Ruffa, Cap.De=
metrio’ Caligk manca g.27, carico dt Mo
fca:o Bar. §50, deftina o per qui’, e Goifo
di Venezia, ed il fopradarico Giani Metaxa ,
L'Oglionel g- d'cggiv. T.2. La3.5.6.

31. Luglio fiao' alie ore :2,mon abbia=
mo ne¢flnna proveniesza

L’oglio ncf g.d ogeiv, T.2 , Lu3S.1oy

Primo Agofto da Morea. Barca Zan-
tiovta, Patron Spiro Cand manca g. 8. ,
carico di Formento mog, 60. )

D’ Affo. Barca Affiotra, Patron Panagin
Giaguliatto, m, g. 3, c. di Seme ditino.

Da Coftaatinopoli - Bergantino pomi=
mato il Veloce Corriere con Band. Mer-
cantile Ruffa Cap. Georgio Caravii. mag~
ca glorni so., carico di Formeato Kild
4500 dettinate alla forte .

Da detto . B:rgantino nbminato S- Spi-
ridion con Bandiera Mercantile Ruffa ,
Capitan Spire M calopulo, mancig. 50 ,
c. di Focmento Kild 5000, def,allatorre ,

Da Ragofi o Trabaco'o nominato S.An-
tonio con Band, Ragufea Capitan Nicco/d
Fa:cometti, m. g, 5, fenza cf deil. allarl,

Da Cumi, Marrigo nominsato la Ma-
dona ‘con Baudiera Ortomana , 'Capitaa
Anaftafi Stamello, manca g, )2 , carico
di Vino“Bar.goo, dethnato per qui,

L’Oglio acl gior, d’ oggl val T3, L3,
e b Preze,
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| _ Zuaccaro di prima qualita alla
Prezzi correnti a wiinuto di Varj Libra ; Lire 3. foldi 16-
.wgeneri al Moggio. - = = Rifo alld libra . L. 1. oldi 8

: ; Valuta corrcntc delle Moncte
Formento a Talleri 8. , ed un

quarto . Detto inferiore qualith 'Zecchmo\?meto Piaftre 8 je p 8
T.7 emezzo Calambocchio Pia. Detti lmpe-rxah,pxaﬂre 7 p- 20
fire. Turche 12, Formentone 1 2lleri V"“c“.- [ W
Piiftre 14 5 Dctt} Colonn.au'.(eP. 2 ,e,.[’. 13’
Caff¢ Piaftre 3 , e mezza all’occa- Detti lmperiali .[ "
D'inferiore quality piaft, 3, ¢ pa- Piaftre Turche lire ottd. :

I} 10’ -

Nella Pubblica Stamperia di Corfi, Con pmnij::im:.



